Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 16 del 2013.
Governo Letta: congelata la prima rata abitazione principale e  sospensione maggiorazione TARES

Moratoria per l'Imu sulla prima casa con lo stop fin dalla imminente rata del 17 giugno, revisione della Tares sui rifiuti già rinviata a fine anno che prevede il pagamento di 30 centesimi al metro quadrato per finanziare servizi comunali e che si sovrappone all'imposta municipale. Bisognerà attendere le decisioni del governo sull'esito della riforma e in agguato c'è la seconda rata del 16 dicembre che dovrà essere neutralizzata o si trasformerà in un conguaglio con i nuovi parametri ridotti. Resta tutto uguale invece per la seconda casa e le successive. Nessuno ha contestato questa tassa che colpisce comunque i più agiati: l'acconto del 50 per cento dovrà essere pagato il 17 giugno prossimo, ma bisognerà prestare attenzione alla data del 16 maggio, termine per i Comuni per modificare le aliquote, che vanno dal 7,6 al 10,6 per mille e che in media nazionale sono state pari all'8,73 per mille per un incasso complessivo su base annua di 19,7 miliardi (la prima rata di giugno consentirà di incassare solo la metà, pari a 9,8 miliardi). Il saldo arriverà (secondo il decreto sblocca-debiti) il 16 dicembre. I Comuni del resto hanno già cominciato la corsa all'aumento: secondo la Uil servizio politiche territoriali già sei Municipi tra i capoluoghi hanno deliberato rincari per il 2013.

Cassazione,  sentenza 8383 del 5 aprile 2013: TIA utenze domestiche non residenti: legittimo determinare numero occupanti in base alla superficie dello alloggio.
Legittima la determinazione della quota variabile della Tia per le seconde case in base al numero degli occupanti desunto dalla superficie dell'immobile. Questa presunzione è ammessa qualora non sia possibile conoscere il numero dei soggetti che di fatto lo utilizzano. Non è irragionevole il ricorso al metodo proporzionale basato sulla superficie del bene. Spetta al contribuente fornire gli elementi di prova idonei a dimostrare l'infondatezza della presunzione contenuta nella norma regolamentare adottata dal comune. Per i giudici di piazza Cavour, non è irrazionale la norma del regolamento comunale che per le abitazioni occupate da non residenti determina induttivamente il numero dei componenti il nucleo familiare: più ampia è la superficie, maggiore è il numero di coloro che si presume occupano l'immobile, al fine di calcolare la quota variabile della tariffa. A giudizio della Cassazione, la presunzione non comporta «alcuna indebita variazione del criterio impositivo tra le prime e le seconde case». Criterio che »non va inteso nella sua assolutezza, ma in relazione alla implicita finalità di ancorare la quota variabile della tariffa al numero presunto di occupanti laddove questo non sia evincibile sulla base del criterio di residenza». 

decreto ministeriale firmato il 26 aprile 2013: proroga consegna modello 730

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2013 n. 99, il decreto che ha spostato in avanti il termine inizialmente previsto del 30 aprile che slitta ora al 16 maggio. Come logica conseguenza anche i sostituti d'imposta avranno a loro volta un più ampio termine, fino al 14 giugno 2013 anziché entro l'originario 31 maggio, per consegnare ai contribuenti la dichiarazione dei redditi dagli stessi elaborata.

Ctr Lazio, sezione XXI ,sentenza n. 92/21/13, depositata in segreteria il 9 aprile 2013: ICI escluse le aree  edificabili utilizzate da imprenditori agricoli.

Un terreno edificabile utilizzato ai fini agricoli da un imprenditore agricolo non paga l'Ici, a condizione, tuttavia, che il proprietario del fondo sia iscritto negli appositi elenchi comunali e che il reddito conseguito dall'agricoltore, sia pure coadiuvato dalla famiglia, sia pari almeno al sessanta per cento del reddito complessivo. Deve considerarsi», si legge nella sentenza, «adeguato elemento di prova la dichiarazione presentata ai fini Irap dal contribuente, da cui si desume che i proventi agricoli sono ampiamente superiori al 60% del reddito complessivo». Il collegio osserva che tale interpretazione risponde sia alla volontà del legislatore, sia all'interpretazione fornita dalla giurisprudenza (cassazione n. 15566/2010).

Infatti, un terreno destinato ad attività agricole, sia pure edificabile, non è soggetto a Ici quando l'utilizzatore tragga il suo maggior sostentamento dall'attività agricola e quando ricorrano le ulteriori condizioni:

a) che il terreno sia posseduto da un coltivatore diretto o imprenditore agricolo,

b) che sia direttamente condotto da questi (e dai suoi familiari),

c) nella persistenza dell'utilizzazione agro-silvo-pastorale, mediante attività dirette alla coltivazione. Condizioni queste che, nel caso specifico, risultano rispettate.

Consiglio di Stato, sentenza 1761/2013: legittimo precvedere requisiti specifici per  le gare di riscossione tributi.

È possibile richiedere requisiti specifici per affidare le attività di supporto alla riscossione dei tributi. Lo ha chiarito. La controversia riguardava la gara europea bandita dalla regione Veneto per l'affidamento dei servizi amministrativi a supporto della gestione della tassa automobilistica (avvisi di pagamento, call center, rendicontazione e archiviazione). Tra le condizioni di accesso alla gara venivano richiesti, a pena d'esclusione, i seguenti requisiti: 1) certificazione di qualità; 2) apposito applicativo web; 3) svolgimento dei servizi nel centro storico di Venezia; 4) fatturato di 15 milioni di euro nell'ultimo triennio. Requisiti ritenuti troppo restrittivi dal Tar Veneto in quanto «sproporzionati e illogici»; di qui l'annullamento del bando di gara nella sua interezza. La Regione Veneto però ha proposto ricorso al Consiglio di Stato, che ha ribaltato l'esito del giudizio di primo grado ritenendo invece legittime le prescrizioni.
Tar Bari, sentenza 470/2013: l’offerta di aggio in rialzo comporta l’esclusione dalla gara.

L'offerta di un aggio al rialzo non può essere presa in considerazione e comporta l'esclusione dalla gara. Il TAR ha annullato l'aggiudicazione a una società che aveva proposto un aggio del 52,5% rispetto al 45% a base d'asta, soggetto a ribasso. Nonostante l'evidente anomalia di un'offerta in aumento, il Comune procede all'aggiudicazione. A nulla valgono le contestazioni di illegittimità, essendo peraltro del tutto illogica l'attribuzione di un punteggio che finiva addirittura per premiare un concorrente che aveva violato la normativa di gara.
Stop di Equitalia a pignoramenti stipendi e pensioni fino a 5000 euro mensili
Equitalia stoppa i pignoramenti a carico di lavoratori dipendenti e pensionati sui conti correnti se lo stipendio, al netto dei paletti delle trattenute presso il datore di lavoro (1/5, 1/7 e 1/10) è inferiore a 5 mila euro. Con una nota, inviata agli amministratori delegati e ai direttori generali, il responsabile della divisione riscossione Giancarlo Rossi ha precisato che con decorrenza immediata Equitalia non procederà in prima battuta ai pignoramenti presso gli istituti di credito e alle poste per i contribuenti, lavoratori dipendenti e pensionati. «Tali azioni», prosegue il documento della società per la riscossione, «saranno attivabili solo dopo che sia stato effettuato il pignoramento presso il datore di lavoro e/o l'ente pensionistico».La seconda condizione affinché la procedura si applichi è che «in ragione delle trattenute accreditate, il reddito da stipendio/pensione risulti pari o superiore a 5 mila euro mensili».
Addebito spese di notifica atti impositivi

Decreto ministeriale 12/09/2012, G.U. 30/10/2012 n. 254

Articolo 2      Costo della notifica 

Art. 2

1. L'ammontare delle spese di cui all'art. 1, ripetibile nei confronti del destinatario dell'atto notificato, e' fissato nella misura unitaria di euro 5,18 per le notifiche effettuate mediante invio di raccomandata con avviso di ricevimento e nella misura di euro 8,75 per le notifiche effettuate ai sensi dell'art. 60 del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell'art. 14 della legge 20 novembre 1982, n. 890.

2. L'ammontare delle spese di cui all'art. 1, escluse quelle relative alla traduzione degli atti, ripetibili nei confronti del destinatario degli atti stessi, e' fissato nella misura unitaria di euro 8,35 per le notifiche eseguite all'estero, ai sensi dell'art. 60, primo comma, lettera e-bis), quarto e quinto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, degli articoli 37 e 77 del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, e dell'art. 142 del codice di procedura civile, salvo quanto diversamente previsto dalle disposizioni contenute nelle convenzioni internazionali.
Dlgs 39/2013: incompatibità elettiva territoriale segretari e dirigenti PA.
I segretari comunali e provinciali e i dirigenti delle Pa non possono svolgere il ruolo di consiglieri, di sindaci e di assessori nei Comuni con popolazione superiore a 15mila abitanti, nelle forme associative con questa soglia minima di popolazione e nelle Province della stessa regione in cui svolgono la propria attività lavorativa. Le nuove disposizioni, che entrano in vigore il 4 maggio, disciplinano sia l'inconferibilità di incarichi sia nuove fattispecie di incompatibilità, con un ambito oggettivo molto ampio, che impatta sia sulle nomine delle società interamente partecipate affidatarie in house sia sulle società miste, sulle fondazioni e sulle associazioni, mentre resterebbero escluse le istituzioni e le aziende speciali per la loro configurazione pubblicistica.
Alienazioni di patrimonio possono essere usate a copertura di disavanzi correnti o al finanziamento di debiti fuori bilancio solo da quegli Enti che hanno deliberato il piano di riequilibrio pluriennale o il dissesto.
Con l'abrogazione delle due norme con l'articolo 1, commi 441 e 442 della legge 228/2012. Il comma 443 ha previsto che, in base all'articolo 162, comma 6 del Tuel, i proventi da alienazioni possano essere destinati solo a copertura di spese d'investimento o a riduzione del debito. Il comma 444, integrando l'articolo 193 del Tuel, ha stabilito che i proventi della cessione di patrimonio siano utilizzabili solo per finanziare squilibri di parte capitale. Per salvaguardare gli equilibri è invece possibile modificare tariffe e aliquote dei tributi. Un ente in condizioni "normali", dunque, non può usare le alienazioni per finanziare disavanzi correnti o debiti fuori bilancio, né delle plusvalenze per spese non ripetitive o per il rimborso del debito.
Sentenza 34/01/2013 della Commissione tributaria di primo grado di Bolzano: ricorso contro ruolo alla CTP dello esattore.

Il ruolo determina la Commissione tributaria territorialmente competente a decidere sul ricorso. L'opposizione contro l'iscrizione a ruolo (atto non autonomamente impugnabile senza la cartella di pagamento) costituisce l'istanza principale, mentre quella contro la cartella è la domanda accessoria. 
Sentenza 14/39/2013 della Ctr del Lazio, depositata lo scorso 21 gennaio 2013: niente allungamento dei termini per ricorrere se l’accertamento è stato preceduto dallo invito a comparire.

Il tentativo di accertamento con adesione può rivelarsi un arma a doppio taglio. Infatti, se l'atto impositivo è stato preceduto da invito a comparire, la procedura di adesione su istanza del contribuente non è possibile; ciò implica che la notifica della relativa istanza non produce l'effetto di allungamento dei termini per ricorrere e il contribuente potrebbe trovarsi a impugnare l'accertamento fuori tempo massimo, con conseguente inammissibilità del gravame proposto.
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